
 

Associazioni Cristiane Lavoratori Italiani 
      Christliche Vereine der Italienischen Arbeitnehmer 
                       Presidenza Regionale Baviera 
                            Landesvorstand Bayern 
 
 
 
 
 

 
Ai Presidenti di Circolo ACLI in  Baviera - loro sedi 
Ai Membri di Presidenza delle ACLI Baviera - loro sedi 
Ai Consiglieri Regionali - loro sedi 
Ai Patronati ACLI in Baviera - loro sedi 
 

                                                 Monaco di Baviera, 1° Novembre  2019 
 
 
 
Oggetto:  Circolare informativa 2019-Linee guida: anno d’esercizio 2020 
 
Cari Presidenti,  
Cari Consiglieri, 
Cari Collaboratori e Responsabili dei Servizi,  
 
il Consiglio / Consulta di Presidenza delle ACLI Baviera riunitosi a 
Karlsfeld il 1° Novembre 2019  ha  deliberato e formulato le seguenti 
indicazioni valide per l’anno di gestione associativa 2020: 
 

1) TESSERAMENTO  ACLI   2020 
Il tesseramento rimane la spina dorsale della nostra Associazione.Tutte le 
strutture del Movimento e Servizi devono sentirsi impegnate, secondo una 
preciso mandato congressuale, al rafforzamento del tesseramento in Baviera. 
 
Allo scopo di  fornire un prezioso strumento di informazione e collegamento 
abbiamo concepito il  VADEMECUM  DELLE ACLI BAVIERA, che 
contiene l’indirizziario completo delle nostre realtà acliste. 
A questo proposito  preghiamo  tutti i Circoli di inviare direttamente al Vice-
Presidente Vicario Dr. Fernando Grasso, Heidengässele 14, 87435  
Kempten (tel. 0831-13121/5122740  fax. 0831-5122380, E-Mail 
Fernando.Grasso@ t-online.de) che si è assunto il compito della registrazione, 
tutti gli eventuali aggiornamenti. Sarà cura della Presidenza, appena raccolti tutti 
i dati, diffonderli ai Circoli,ai Membri di Presidenza e del Consiglio Regionale, 
nonché ai nostri Servizi.  
 
 



La quota della tessera da versare alle ACLI Baviera per il 2020  è di: 
                                 €  12,50 (dodici euro e cinquanta) 
 
Le ACLI Baviera hanno versato annualmente la quota di € 10,00 alle ACLI 
Germania, per ogni singola tessera ordinata nel 2019.  l’importo ammonta a € 
2.870,00. Riteniamo che tale proporzione debba essere riconsiderata e che il 
prossimo Consiglio nazionale delle ACLI Germania preveda un apposito punto 
sull’o.d.g. per un’equa ridistribuzione delle quote al fine di potenziare le 
disponibilità economiche delle sedi regionali e dei Circoli Acli  L’anno 2019 
chiude il tesseramento ACLI Baviera  con nr. Iscritti 287, con una quota 
complessiva di competenza regionale pari a € 717,50. 
I  Circoli che hanno la disponibilità finanziaria, sono pregati di versare il 50% 
del Tesseramento 2020 al momento della richiesta, sul conto corrente delle 
ACLI Baviera. 
Per l’ordinazione delle tessere ACLI 2020, i Circoli sono pregati di rivolgersi 
direttamente al Presidente Regionale o all’Ufficio di Segreteria delle ACLI 
Baviera in Augsburg (tel. 0821-153599 Sig.ra Patrizia Mariotti).Il versamento 
delle quote di tesseramento è da effettuare sul conto intestato alle:  
                                      
ACLI Baviera 
Postbank München 
IBAN:DE 34 7001 0080 0002 9088 04 
BIC: PBNKDEFF 
 
Le nuove modalità di tesseramento comunicate e previste dalla sede nazionale 
delle ACLI - FAI a Roma e della relativa stampa che si effettua a livello locale 
hanno comportarto nell’anno di esercizio 2019 non poche difficoltà. Il Consiglio 
Regionale delle ACLI Baviera richiede una revisione generale dei meccanismi  
di stampa ritenuti poco conformi alle esigenze del nostro Tesseramento. 
Al fine di agevolare la trascrizione presso la nostra Segreteria del tesseramento 
2020, i Circoli  ACLI sono pregati di inviare l’elenco dei propri Soci  con il 
numero di tessera 2019 ,del nome, cognome, data di nascita ed indirizzo. 
 

2) CIRCOLI ACLI IN BAVIERA 
La presenza dei Circoli ACLI in Baviera, negli ultimi anni, ha subito una 
significativa riduzione  in generale, delle potenzialitá aggregative delle ACLI. Il 
Consiglio Regionale  rilancia convintamente un programma di adesione alle 
ACLI Baviera con l’offerta di apertura di nuovi Circoli. In particolare a Monaco 
di Baviera, per la numerosa presenza della Comunità italiana è richiesto un 
impegno specifico per la ricostituzione di un Circolo ACLI, che nel passato, ha 
registrato centinaia d’iscrizioni. Dal Movimento ai Servizi, siamo tutti 
unanimamente chiamati ad uno sforzo per individuare validi Collaboratori che 
nel territorio di competenza siano di rinnovato riferimento per la rifondazione di 
nuove realtá acliste. 
 



3) PATRONATO ACLI IN BAVIERA 
Il Consiglio regionale delle ACLI Baviera rilancia la necessità di più articolate 
forme di cooperazione tra Movimento e Servizi, a supporto di un profilo 
associativo attivo sul territorio da oltre sessant’anni. La chiusura della sede di 
Patronato di Augsburg ha comportato gravi ripercussioni d’immagine e di 
profilo delle ACLI in Baviera. La soluzione mediata di una presenza settimanale 
dei nostri Operatori nella sede del Circolo sardo di Augsburg, a costo zero, si è 
rivelata effimera nella durata ed intensità di servizio. Dopo l’autolicenziamento 
della dipendente, sig.ra Giulia Giusfredi, nonostante le reiterate richieste 
d’intervento alle sedi preposte, per sanare una situazione insostenibile, a 
distanza di tempi inaccettabili, la situazione resta immutata. Il Consiglio 
Regionale delle ACLI Baviera denuncia una prospettiva senza orizzonti 
percetttibili nella realtà di Augsburg e richiede un intervento sinergico per 
sanare la fruizione di servizi di consulenza da parte del nostro Patronato ACLI 
alla Comunitá italiana, estesa anche ai diretti dintorni.  

 
 

4) SERVIZIO INFORMAZIONI 
Informiamo che il Vice-Presidente Vicario Dr. Fernando Grasso aggiorna 
regolarmente gli eventi aclisti in Baviera ed oltre sul nostro sito. Collegatevi per 
una puntuale partecipazione alla vita delle nostre ACLI e valorizzare uno 
strumento di diffusione dei nostri interventi.   
 

5) RAPPORTI CON L’UFFICIO CONSOLARE 
Il Consiglio di Presidenza delle Acli Baviera desidera riaffermare : 
• un’attenzione specifica dell’Amministrazione verso il mondo associativo 

italiano, linfa viva della Collettività ,e l’istituzione di un tavolo permanente 
di coordinamento (Stati generali del mondo associativo italiano in Baviera) 
per attivare forme di finanziamento per le attività culturali, sociali, ricreative 
e sportive; 

• un’azione costante di formazione ed informazione dei quadri dirigenti e 
persone interessate delle Associazioni con il coinvolgimento dell’Ufficio 
consolare, in particolare sui diritti e convenzioni consolari, diritti e 
convenzioni europee, rapporti con l’Amministrazione italiana; 

• forme di interrelazioni con il Comites e il CGIE; 
• canali preferenziali d’informazioni per i flussi di nuova emigrazione italiana 

in Germania; 
• politiche di diffusione della lingua e cultura italiana nel sistema scolastico 

bavarese e presso le nostre Collettività diffuse sul territorio e valorizzazione 
delle espressioni artistiche prodotte dai nostri Connazionali in Baviera; 

• la necessità di mantenere gli edifici, attuali sedi del Consolato Generale 
d’Italia a Monaco di Baviera e dell’Istituto di Cultura  Italiano e di prevedere 
investimenti per il rinnovo ad ammodernamento dei locali, ormai obsoleti e, 



oggi, privi  dei criteri di modernitá e necessario decoro a garanzia dell’alto 
carattere di simbolo a cui sono preposti;  

• Le  Presidenze di Circolo che  desiderano fornire un proprio apporto di idee e 
proposte sono pregati di segnalarle. 

 
6) IL COM.IT.ES DI MONACO DI BAVIERA 

La legge di riforma dei Com.It.es è stata approvata, ormai da anni, dal 
Parlamento italiano.  Nel 2015 sono stati  rinnovati  tali Organismi indeboliti nei 
ruoli per una partecipazione al voto per corrispondenza inferiore in Baviera al 
2% e nei finanziamenti. Nelle precedenti passate legislature, sin dalla 
costituzione  dei Comites,  la lista delle ACLI e i candidati ad essa collegati 
hanno, a suffragio universale e senza preventiva iscrizione nelle liste elettorali, 
ricevuto la maggioranza relativa dei consensi elettorali. Un mandato, una fiducia 
nelle ACLI, di cui sentiamo ancora oggi la piena responsabilità e da cui, anche 
in futuro, per le elezioni previste nel 2020, qualora confermate, non vorremo 
sottrarci.  
L’ultimo Consiglio/Consulta delle  ACLI Baviera in data 1° Novembre 2019 ha 
approvato le linee direttive e programmatiche in relazione agli organismi di 
rappresentaza (Comites). 
Siamo testimoni di quali e quante situazioni di precarietà organizzative si sono 
perpetrate durante la raccolta delle 200 firme autenticate che hanno penalizzato 
la nostra Associazione e le realtà dei Circoli ACLI soprattutto attivi in periferia, 
rispetto alla centralità di Monaco. 
Riteniamo la situazione e la gestione attuale del Com.It.Es. di estrema  
insoddisfazione, per una  mancata dimensione “politica” degli interventi, scarsi e 
privi di coinvolgimento, per una funzione debole e senza progettualità di tale 
organismo nel ruolo di interlocuzione con l’Amministrazione Italiana e le 
Autorità locali e le Collettività italiane presenti sul territorio .  

 
 
Il Com.It.Es  deve  elevare la  sua voce per  denunciare: 
 
• gli scandalosi ritardi dell’assistenza scolastica e la miopia di una politica     

scolastica in generale;  
•  l’insufficiente e molto parziale diffusione della lingua e cultura italiana nel 

sistema scolastico bavarese; 
•  il numero sempre descrescente di scolari italiani nei corsi di lingua e cultura 

italiana e nelle scuole di maggiore prestigio e di migliore prospettiva 
professionale; 

• l’abbandono in cui versano le fasce più deboli dei nostri Connazionali  
(disoccupati, carcerati, occupati in lavori precari e sommersi); 

 
richiedere: 

• una  maggiore e più precisa informazione sull’anagrafe degli Italiani della      
Circoscrizione e sul puntuale funzionamento della struttura consolare; 



• un ruolo e forte incidenza della Collettività italiana nei programmi culturali 
approntati dall’Istituto Italiano di Cultura  di Monaco di Baviera ed 
estenderlo secondo canoni che richiamino una più estesa utenza e 
partecipazione; 

• promuovere  più intensa collaborazione tra l’imprenditoria italiana in Baviera 
e la Comunità; 

• fornire momenti costanti di formazione e di sostegno al mondo associativo, 
caratterizzando il ruolo delle giovani generazioni di italiani e delle 
problematiche sempre più emergenti degli anziani; 

• un articolato rapporto con le Regioni Italiane e le rispettive Consulte 
dell’emigrazione, soprattutto nel Sud Italia, per cementare uno spirito di unità 
nazionale, per seguire coerentemente i flussi d’emigrazione, ancora notevoli, 
che interessano il territorio di competenza e prospettare forme di 
cooperazione ai fini di investimenti di aziende tedesche in Italia. 

 
 Le ACLI, pur non condividendo le linee gestionali di oggi, si sentono 
impegnate per valorizzare il ruolo del Com.It.Es, e sin d’ora, si preparano a un 
costruttivo interscambio di proposte ed azioni sul territorio. 
 

7) SITO ACLI BAVIERA IN INTERNET 
Il sito intende costituire un costante approccio d’informazione per i Circoli, gli 
Aclisti ed oltre, sulle attività e presenza sul territorio delle ACLI Baviera. Un 
particolare ringraziamento giunge al Vicepresidente Fernando Grasso che ne ha 
curato i contenuti ed al quale dovranno pervenire, da parte dei Circoli e Servizi, 
gli ulteriori aggiornamenti. A questo proposito, rivolgiamo a tutti i Circoli e 
Servizi la preghiera di fornire, quanto prima, una breve presentazione della 
propria realtà, specificandone, a secondo i casi, la collocazione geografica,socio-
economica ed una breve cronistoria del Circolo o Servizio. Un fotografia 
digitale potrebbe arricchire l’impianto di presentazione. 
 

CONCLUSIONI 
 
Le ACLI Baviera  intendono in una sinergia d’intenti tra Movimento e 
Servizi, riprendere con slancio la trattativa con il KAB e le Diocesi 
Tedesche e le Missioni Cattoliche Italiane in Baviera per una proficua 
collaborazione. 
Nonostante le risorse finanziarie siano limitate, non tralasceremo nulla 
d’intentato per offrire ai Circoli il sostegno adeguato  e garantire, verso 
l’esterno, un’immagine reale delle ACLI Baviera vigile ed attenta agli 
eventi politici e trasformazioni  sociali. 
Il 2019 è  stato l’anno di importanti appuntamenti politici in Europa 
essendosi rinnovato il Parlamento Europeo, attraverso libere elezioni 
democratiche. Le ACLI in Baviera si riconoscono pienamente nello spirito  
di unità europea, garanzia di pace e progresso. L’abbandono del Regno 
Unito Inglese, attraverso un Referendum popolare, sia considerato un 



segnale dai significati chiari per un maggiore impegno contro le 
disuguaglianze sociali, contro i facili populismi, per una regolamentazione  
concordata dei flussi di profughi, per investimenti che riducano le disparità 
tra nord e sud del continente, per politiche del lavoro e di  qualifica 
professionale.  
I flussi di emigrazione verso l’estero che soprattutto dal Sud Italia si 
registrano sempre costanti ed in numero considerevole, devono interrogarci 
per formulare proposte che riescano ad interagire a favore e per la crescita 
delle Regioni meridionali.  
Nella certezza  che  il Cristo risorto  infonderà nei nostri cuori ancora 
maggiore energia da spendere per i più deboli ed emarginati, per 
un’identità cristiana di  solidarietà verso il prossimo e di rispetto del 
patrimonio ambientale, invio di cuore fraterni saluti. 
 
 

Karlsfeld, 1°  Novembre  2019 
 
 
 
Il Presidente delle ACLI Baviera 
   Comm. Carmine Macaluso  


